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À proposito.di.nna condanna 
_ » — • ' ,,' , 

Pietro Sbarbaro, lo scrittore ieila 
forche Caudine, fu, (!oir.fe'>s\ éa;''o^tt-
dannato per dlSainaiiorie', dal Tribunale 
di Róma' ài. Aito niaei^ di cà|;cèi[9. o a 
treòeutò lira di muUà. 

Ln nuova delJa,'8aijt»D;^a,.aho,c^pJp|,'.[t 
dotto prpfjjseòré, .'ifi'qé'il glì'o.di.tK^ti i 
giornali della Pijoiaola,' ma finora bi-ti 
pool» ili fecero a ohiosav'a; e tala un 
silenzio bene potrì avere il auo signi* 
llcato, mii noi, a dire i! vero non ce lo 
nttendavamoi 

Le'Forcte'Caudine non erano' l'(ji;-
gario di liii partito ma di un uomo die 
l'odio suo personale sfogavc; .verso que­
sto 0 quello :' uqa, vandeita [fa uitâ  piv-
rola ,pr>'sa. contro x prpprii nemici. -. i i 

Ed ip.vero,' nel-giurnals-dello- .^Mr-
iiaro, l'io solo p/edominara sovrano ; 
r iracondo prdfiessare òonV chiari aridoV 
mai ai quale credo"piilHIco app'iirteliga ; 
sa le sue simpatia"a'À^sfr'à ò a sijtislra 
inchinino:' olibiètto dei' suoi strali 
furono gli uomini'sdjtauto e non ^e cos^. 
Bene egli diss^.^che,' la. voc^ jsua eriasi 
leyata.a vendicare la- moralità, pubblica 
offesa, —,,ma. ell'è.facila scusa codesta, 
meschiDo appiglio o cavillo buono tutto 
al più ad accpnteqtare' il grossolano r i -
?;ioo}oio del valgo,-non quello un pò'fiim 
della gente tolta òhe-riflette e'pebsa. 

Ida tant'ò, il pubblico pile be^ grosso, 
confuso' 1 irà del processóre colia pi'e< 
tosa e mentita lolssione di denudare le 
pì»gbe che nffl|ggo'óo la società, ita­
liana, e, per. cló,j che.cQhèisi- dica, plaudl 
a|l!operadi lui. e il-sucoesso dajle Forche 
Caudine, ( a che giova il negarlo ? ) fa 
strardimirlo, quasi: colossale. 

Noi non escludiamo affatto che molte 
delle accuse 'écagliàté a questo o quel 
personaggio, non èiaiio vere ; talora 
forse colpì giusta, ma l'opera di demo­
lizione non ha nulla io sé' di moraU, 
inquantoclie ess^ non rficcjiiud^ nella 
sintesi sua, che la espressione di un'a­
nimo esacerbato, avido di vendicare 'sé, 
unicamente aè smesso, per le patite 
offese. . I l . 1. . 

Ma istoria vecchia-eli'è pura questa, 
0 troppo., di sovente , l'abbiamo veduta 
ripetersi'; ob'e cioè Tizio per i rancori 
ch'ei nutre contro Cnjo, alla prima oc­
casione ,favorevole bftiza d'un tratto su. 

-a dalle oolonue dì un giornale, col 
-pretesto di'- illuminare la cossldettà pub-
l^lióa opinione, a'erga a paladino dèlia 
giustizia, del diritto, della verità, e di. 
itante altre cose bsllìssìme, rispettabili 
e sante, gabellando cosi la ingenuità 
aitruì,'ch'e'9i pdsce solo del fumo di 

'frasil'pìù. o.,meno,-eleg.auti,e vjlirate, e 
,j^gàjiif|atti(,mla^iS(^ia iwo disi)ariis>iiaaU.i 
sia il manente Vi.ro delle altitonanti prò-
fe§s.ipNÌ. di-/ede;di.,(iui,.la.,;nrpnun(!la e 
sp ne fa banditore, ,-- -• j ••-.. 

Se però' Tizio nulla avesse patito 
per colpa di'Giijo, giammai certe tanto 
strombazzate v'ergogoe disvolute aareb-
bersi,.e il,buon pubblico continuerebbe 
a vivacchiare, nella sua prorerbialH bue-
na-.f^de, ignaro e soddisfattol Oàà'k che 
noi 'a certe'rivelazióni'restiamo ^ffatlo 
indifferenti, in quanto che la! t'sperienza -
ci ,abbia ammtiestrato ne' più da' casi 
a diffidare della lealtà di certi accusa-
.tori ohe mirano-a far compartecipe la 
folla, delle passioni proprie e degli odil. 

'-^ 'Venendo poi ora.» dire'della im-
pressione c}ia )n . noi - destò l'annunzio 
della condanna inflitta allo Sbarbaro, 
'cf-'permèttia'rdiì dfésprime'ro che ffil̂ lepa 
è. d'assidi sproporzionata alla colpa, e nel 
caso:odierno, ci sembra sia-.il Tribu­
nale di Homa stato per lo meno troppo 
severo' fieli'applicaro la legge. 
- ViO Sbarbaro ammise lungi da so la 

.intenzione (ti ingiuriare la . persona del 
senatore ft'cronloMi, a di aver solo fatto 
dellecritiche ai-libri che questi ha pubbli­
cato'. Sia pure che le censuro delio Sbar-
barp non siono state tutte d'indole escln-
élvapiépte letteraria, la pena di-otto mesi 
di carcere 6 grave, ed appunto perchè 
tale può ingenerare il sospetto, e fino ad 
un certo 'punto, leggittimarlòancóra, che 
trattandosi di' un -querelante ohe occupa 
un'alta posizione sociale, e un po' i.n 
riguardo eziandio a certa-sua illustre 
parentela, il braccio della cossìdotta giu­
stizia 'abbia colpito mi po' troppo spie-
ià'tatnente! 

'.Lttqiial cosa pur troppo in Italia di 
sovente accade, ond'è,ch3 i -responsi dei 
Tribunali hanno II torto di non essere 
suffragati dal voto che erompe dalla 
libera coscienza del paese'. 

Per certo, nò utile né feconda di ot­
timi risultaiuentl, deleteria anzi e cor­
ruttrice, noi stimiamo la campagna in­
trapresa, '(In nome della sedicente mo-

C, MOBIGLIA ,e; A. ^ERTUCCIQU , 

'lisi S'Costunii dfegli anticMrpiaàni 

. B.A;N,CBE,Ì ' I ; : I . 
-Oli antichi llomani che nei .primi 

tempi 'della repubblica diedero insigni 
esempi di sobrietà fidi tempuranzaj giun­
sero, in -seguito a tali eccessi ohe la 
storia condanna come un'abarrazióna 
della ragione nmana, e l'ahiorè alle raf­
finatezze e ai diletti deilaigola li spinse 
a piegar nelleimoMB-unilusso ed una 
lautezza non-mai veduti. -

Proverbiale è' la frugalità dei primi 
romani, ed è noto ohe mentre le più 
alte fortune cospiravano' a insuperbirli 
e a trascinarli in. .una' vita piena di 
mollezze, e. Cincinnati e^Curie Fabrizi 
sedevano.a.mensa frugalissima appagan­
dosi.di frutta,.legumi e poche rapa cotte 
.entro, ^asi di 'terra. ' • \ . . ; -

-Ma.ia seguita rivoluzione.nei costumi 
influì..uecessariiimente -anche snll'vitto : 
iii...quella. stessa guisa che gli 'Spartani 
colla presa', di-Alene cominciarono » gu­
stare i piaceri, "C0!>i i Komani, dopo la 
conquista della Magna Grecia e dell'A-
6ia;-alla B(iin'i;|ic)ià degli alim'qnti',,'cba 
nji tdm|tó f(ir,m'àvano ta delizia déUél'ót'ó 
nìo'déstfssimìj' ' inéhse, ' an'ieposerq le' vi­
vando delicate, le manipol ziqni . dei 
cù'òbhr,''''è'3Ì abbftu'don'ft'̂ 'qnO'̂ Ue'pìù sfrjs-
??f?' P,??^%f^^ (li quaó^o p«^, allettare 
la gola. , ' . ' , • • • ' - ' , . 

I Romani some i' Greci facevano tre 
pasti al giorno: il pandiculum — specie 
di colazione — al m.tltìno ; il pratiftium 
sul mezzogiorno'e finalmente la eoena 
verso le cinque e lo'sei'poraer'idiane. 
Mei^giavano essi o nell'atrio d nel ve-
stibólo'allà vista d i tu i t i , ò in apposita 
st laza detta coenaculum ; il desco consi­
steva'lii una'rozza tavola di forma qua­
drilunga (menaa escaria) e i cibi in una 
specie di minestra (pw/s) formata di 
uova, farina, acqua e formiigglo ; in 
legumi e in frutta, poiché poclii erano 
i -Toro bisogni e temporati i diletti della 
gola : mangiavano per vivere, non vive­
vano per mangiare,' 

Ma-poicbò a Ilnma invalse il lusso 
asiatico, il banchetto ebbe por essi una 
'.speciale importanza é la coma — la 
qUalé'corrisponderebbe al nostro pranzo 
— djvenno' il più importante dei loro 
eiffari : fe3te,'siigriflc|,,lntti, trionfi ; qual­
siasi avvenioiento'o lieto ó doloroso, 
'aveva principiò e finiva a tavola; onde 
le'C06BS oi-ano di diverse'spfoie : la 
eoena pontificate 'alla' creazione del Pon­
tefice; la i:oefi'a tiiàlt'cii sé arrivava o 
partiva un amico'j là eoena reità all' ar­
rivo .dì.;un parente;,.la cosHa libera al­
l' iifltranciizione di uno schiavo ;, la coono: 
futuire-per onorare un estiuto; e via 
all'infinito. ' ' ' ' 

Ma non più ^._ il vestibolo, l 'attio o il 
.'o'ena'cóio '̂e' Itì tavbre"'rq'z.ze' e'ió'.panclie 
di' legnò e' i ' W i di terra cótta è i cibi 
friggali,.gibbone.(1..fasto d|- morbidi'• óp'-
par.t'iiJii-'fttif :|a'.r9jEan»t?zza',".ciiq r'or.9 
profonde a.piene mani e che dovevp, 

ralità pubblica conculcata) cou le rive­
lazioni delle Forche- CatMlifli;; ma ci 
spaventa - anco un po' questo stringi­
menti di freni alla libertà della parola 
scritta, tanto da far supporre qu»si, che 
si miri alla totale soppressione sua. Me­
glio varrebbe allora che- si ritornasse 
in onore la- ceusurfi di austriaca me-
moria,.«tuie in coiai guisa liberare i gior­
nalisti dal perpòtuo' spauracchio delta 
prigione, M, S. 

Lia qucslione ferroviaria 
In data 29 lui;lio, scrivono da Roma 

alla Gazzella dH Popoio dì ToriuD : 
« É incerto se al riaprirsi della Ca­

mera a novembre si potrà subito inco­
minciare la discussione delle convenzioni 
ferroviarie. Ciò dipende dall'attitudine 
dei partiti parlamentari, la quale pre­
senta in questo momento'qualche punio 
oscuro. ... . . . , 

Ad ogni modo il lavoro' della Opm-
missione, sarà- sempre u.p'opera prege­
volissima ed intereasan.tisslma come stu­
dio del grave problema ferroviario. Stu­
dio clie tornerà a grande onore della 
Coinmissione e della sua maggioranza'; 
la qu..<ile non volle abusare della sua 
forza, anzi ha lasciato qhe la minoranza 
usasse della longanimità degli altri, 
nell'intento di fare un lavoro che fosse 
completo non solo,' ma che apparisse 
tale, e sopratntto imparziale, a smen­
tire qualsiasi lontano sospetto di conni­
venza e da parte del Ministero-e da 
parte della Gommisslp{i,e -ifi affari .dan­
nosi al paese. 

Il ministero, nella speranza di risol­
vere il problemii prlnia che la Camera 
prendesse le vacarze, aveva sollecitato 
1̂  presentazione dalle convenzioni .non 
una relazione, ia, quale sópra alcuni 
punti non poteva essere intiompleta. Ma 
'la Commissione volle rendersi ragione 
anche nelle minime questioni ; rivolse 
al ministero più di 80 quesiti, ai quali 
il ministero si affrettò a rispondere 
dando tutti gli schiarimenti desiderati. 

Mi sono procurato le risposto ai fatti 
que.siti, a ne ricaverò quei punti ohe 
possono avere qualclie interesse, se non 
altro come olomeutD di statistica ferro­
viaria. 

La Commissione, ad esem,iio, volle 
conoscere l'età degli armamenti In ac­
ciaio ed in ferro, tronco pei* tronco di 
linea. 

Il ministero rispose con quattro pro­
spetti, che rappresentano per le reti 
Alta Italia, Romane, Meridionali, Cila-
brese, la sltaltzlonQ dei binari in acciaio 
ed in ferro al 1 genn,iio di ciascun 
anno' a partire dà quello ili ' cui s'iu-
coininoiò ad impiegare rotaie d'acciaio. 

corrispondere allo sfoggio quasi favoloso 
della tavola; i letti intarsiati di metalli 
preziosi, d'avorio, di tartaruga, di madre­
perla ; le tavole di cedro incastrate di 
Limine d'oro e pietre preziose; te stoffe 
di porpora filate d<i ancelle spartane ; 
le pareti ricche di stucchi, di afi'reschi, 
di panneggiamenti ; il pavimento a mo­
saico rappresentante scene conformi ai 
conviti ; ' i mobili, i bronzi, l'argeoteHa, 
i vasi corinzi pieni di aromi, le tazza 
preziose, sparsi a pi ol'usione sulle tavole 
e nelle credenze ; in tutto il Insso ac­
coppiato ai gusto squisito dell'arte, la 
ma^^niflcenza, alla follìa. 

Quando i cittadini erano sobri a tem-
per<iutl, conavano cumo si è detto, e-
spoati agli occhi di tutti, nò di ciò si 
vergognavano perchè non temevano che 
il pubiillco li cenaurasse rimproverandoli 
di profondere nei conviti il lóro patri­
monio ; ma in seguito, per celare le 
spese mostruose che si facevano in ri­
cercate vivande, mentre la plebe, come 
oggi, come sempre difettava di pane, 
costruirono per mangiare una sala detta 
triclinio '(1)' nella quale accumulavano 
tutte le ricchezze che possono essere 
suggerite da fantasie malate e cuori 
corrotti, e in cui concentravano la mas­
sima raffinatezza. 

Il triclìnio,-conteneva tre' ' letti nei 

(1) Triclinio deriva da 'frida, ch'orn una 
specio di chiosco nei giardini per dcsiniirvi 
quando la stagiorte lo permetteva, l̂ ra cir 
ooiuluto da 1 pianto rampicanti e talvolta io 
si faceva di materiale, ' decerttudola di pi­
lastri, colonne, fontane ecc. 

Il primo impiego d i giìide d'acciaio 
ebbe luogo nell'nttobre ISTI, >'E mentre 
al 1 gennaio 1R72 si avevano per'MAtta 
Iialia 3077 chilumutri di binari id farro, 
83 aoltalitOj in acciaio, ,iiì, venne - ipm-
gressivàme'nte sino iti 1 .geuuuìi) 1S84, 
in cui si avevanq 119u chdametri di 
binari iti ferro, ^930 in ,acciaiu. Per la 
rete di>lle Komahé si 'aveva al 1 gen­
naio 1872 cbilomairi 1629, di' binari in 
ferro, e snltanto 6 in acciaio ; al 1 
gennaio 1888 si avevano 677 chiloiiietri 
in ferro, 1-103 in acciaio. Por la rete 
Meridionale al 1 géiinaio 1876 si' ave-

. vano 14!!8 chilometri ih fi^rro, 11 in 
acciaio; al 1383 chilometri 904 In ferro, 
811 In acciaio. Per- là réte Calabrese 
nel 1877 si avevano 6S5 chiloinetri in 
ferro, 80 in acciaio; nel 1883 si- ave­
vano B89'chilometri, In ferro,', 184 in 
acociaio; ' ' ' ,' • 

La Cóoi'missióne' ohiés^' ai ministero 
il numero del ct^rr'f aiti al tr-àspórto 
dei cavalli pel casodi movimenti d i ' 
cavalleria e artiglieria e di ;'currlaggi> 
per le arti^jlieriV; 11 numerò dei cirr i 
atti ài" trasportò di grasse artiglierie 
(parchi d'assiidinj ; il numero dei cart'i 
atti à| traspòrto di meiériali da ponte. 

Il ministero rispose che nel c.'so, di 
movimenti'liilitari 1 cil'ffi','atti al tra­
sporto dèi cavalli sulle ferrovie conti­
nentali sono iti 'iiutnero di 10,196 ; che 
nui'IIi atti al trasipórto di carnaggi spno 
4,193 i qdali servono anclie per i par­
chi d'asbodio e por il trasporto di ma­
teriati dà ponti; che 'i carri per le 
g'ro'sso artiglierie da '10 tonnellate ed . 
oltre soni) in nuraerodi 179. 

Al quesito intorno,ai ritardi dei treni 
e ai disastri avvenuti, rete per ,rete, 
dal 1872 a iutio. il 1883, 'il Ministero 
rispose ,coi seguenti dat i : . 

Sulle, . ferrovia', dell' Alta Italia nel 
1876 si constatarono 2033 ritardi; nel 
1876, 2120; nel 1877,'1356; nel 1878 
1880; nel ^870,2266; nel, 1880, 3395; 
n.̂ 1 1881.' 4129 i nel 1883, •,4o96 ; juel 
1883 nientemeno che ,7923.' ' 
Sull" ferrovie Roipanesi constatarono 
nel 1875; 1667'ritardi; 2003 nel 1876; 
730 nel 187.7; 1214 i,ol 187iJ; 1229 
nel 1879; 1618 nói 1880; '1012 nel 
1881; 1003'nei 1882 ;'2115'l'i'el 1883. 
Sulle ferrovia Mendionali si constatariiuo 
1254 ritardi'liei 1875 •,'1120 nel 1876; 
893 nel 1877 ; 906 nel 1878 ; 1118 nel 
1879; 1054 nel 1880 ;' 1097 nel 1881; 
737 liei 1882 ; 1183, nel 1883. 

Il maggior numero dei ritardi veri­
ficatosi nel 1883 aitile ferrovie dell'Alta 
Italia in confronto cogli anni prece­
denti ò dipeso' in special modo dall' au­
mento del traffico e 'dalle aumentate 
cqrri^pondenze fra I coiivogli dèlie linee 
principaii e quelli delle ' linee seconda­
rie, L effetto 'di tale stato di cose si ò 
risentito anche sulle altre roti, e sepa-

quali i convitati stavano coiii^ati tre 
per tre. Fu Scipione l'Afrlcitno, il vin­
citore di Zima, ohe portò da Ca'fta-
gine l'uso di alcuni ' piccoli ' letti' detti 
punifani,' i quali erano ripieni di paglia 
e fieno e ricoperti di unii pelle di capra 
0 montone, . ' ' ^ ' 

Culla'corruzione questi letti mutarono 
il primitivo e gijoasolaua aspetto; ven­
nero fatti con legnò di quercia,, intar­
siati di avorio e lamine d'oro, ricoperti 
di stoffe ricche di. pregevoli ricami, e 
che potevano cónt'enore tre, quattro e 
fin cinque persóne per ciOiSCunu, 

Lucullo,'di cui for.se si son dimenti­
cate le b-altaglie e la rìvoUa'dogti schiavi 
di Sicilia' soffocata nel sàngue, di oui 
forse non si ricorda di aver condotto 
in nome del popolò romano la vittorilt 
a'Oabira (oggi ' N:Ica,i'r) e donato cosi il 
Ponto alla possente dominatrice, ma il 
cui nome survive nei tempi per la sua 
caratteristica di fimos'o ep'ulone o le 
sue paìzo' apese liei mangiari, di questi 
triclini ne avova' parecchi a. ciascuno 
dei quali impóne il nome di una divi­
nità. Si narr'à anzi die un giorno an­
darono a visltorlo improvviaaraento Ci­
cerone e Pompeo; bastò ch'egli.dicesse 
al suo miggiordii'mo che voleva cenare 
nella stanzi di Apollo perchè |a ic'aiia 
coalasse Sà'mlla llr'^l Nella di!,nius àurea 
di Nerone pqj, la„fil|iuós8'snla,"del ' tri-
o|inip,, foggiata ,'(i 'teatro',.,era .un. mira­
celo di niQBbezza, è di mecB-inismo, poi-
chò col muto, circolare .della vaila e 
degli ornamenti imitava i;,movimenti 
d.el ci«lAu,wppreaòi)t»va le dlvercie''$ta: 

. , • ' , . . . '..• ' , ' . •- ' i 

ratamente sulle ferrovie Romane; per 
le ooinoideuze a. cui sono legati i pria* 
cipali treni dello diverse amministra­
zioni. 

-Notisi poi che non si ò tenuto conto 
ohe de' ritardi superiori ai 30 a -SS mi­
nuti, pel treni diretti ed- omubus, e ai 
4S minuti,pei treni misti. 

Dal 1872 a tutto il 1883 al-ebbero 
ia totale 12 dis-istri cosi ripartiti; 8 
per la rete Atta Iialia; 2 per le Ro­
mane; 1 pe? la Maridionali.; 1 sulla 
linea CalabVese.'K le conseguenze furono 
pai viaggiatori ; 8 morti ; 120 feriti ; 
per'gli-ragenti del servizio f 5 ' morti, 
26 feriti. .".•.•-•;, 

In Italia, 
le elezumì di domenica. 

Domani domaplcji hanno .luogo le (!a« 
gnomi elezioni politiche 1, 

A Brescia / / — per la. morte del-
l'on. -Buffali — a stanno di fronte 
. l'avv. Pavoni; demo.oratlco-ooatitujio' 

naie; ^ ' , ^ 
l'avvi Bonedini,'moderato-ga,v;ernatlvó. 
Como i — por la promozione da tti-

nente colonnello a colonnello delt'ou. 
"Velini —r e stanno dì frobfé- -•'"'' 

l'avv. Bizzozzero, democratico-costi­
tuzionale; ' 

Il colonnello Velini, liberale-governa­
tivo; , , , - , . 

A' Torino IV — por la promozióne 
da colonnetta a maggioi' genoraìe 'del­
l'on Goymet —, .ngn vi è lotta; pare 
si tratti della unnferma pura e semptioe 
dell'on. generate, che è, politicamente, 
iiberale-gova'rn'tfti'tro, ' 

Zanardelli difenderà Saladini^ 
Telegrafino' da'tComs alla bóiógiigse 

Patria: - ^ '•'.''<•-' 
L'on. Zanardtìili jia accettato di ve-

iiire a Bologna à-difendere l'on, Siila-
dini: anche l'on. Costa sarà'(tifssò da 
un deputato, 

L'on. Z.in!irdelli' fa beniflsimò. Dov'è 
c'è una causa giusta da difendere, cón­
tro la prepotenza poliziesca di un 'go­
verno senza criterio, la sua franca,psl-
rolu non può che suonare degnamébte. 

/( costello d'Urbino. 

Nel Ditlazzo ducale d''Urbino, tu flc-
mata dai rappi-esenianii dei niinister! 
dell'iiiteriioi'di pubblica istruzione e dal 
tesoro a del municipio la convenzione 
foriniile per sopprimere là carceri' ni;! 
càstollo e I idonare ali' arte quel ' mo­
numento. 

AU'EstdJ '̂O 
Disgrazia. 

Vienna 1. Ieri si ruppe l'im 

giani dell'anno, e per mezzo di congegni, 
a quando a quando si spalancava per 
lasciar cadere sui coinmaueali una piog­
gia di fiori meqtre ad ogni mutar,' ai 
cibo le ' scene venivano roeravigliosa-
menle cambiate, 

l'cuochi a quei'' tempi erano ricer­
catissimi, e, se val(,nti, pagati fino it 
lOO mila saatei-zi, (L. 28.000) e l'arie 
culinaria reputita e stimata più di 
quella della guerra, tanto che un cu­
ciniere, il quale sapeva apprestare una 
saporita vivanda, uvea in'aggiuri. lodi di 
un generale che sapeva espugnare una 
città 0 debellare un esercito. A tal punto 
era iurivati la corrutela: nella Huiiià 
dalle battaglie quasi favuluse,.dalle lotte 
quasi litanlcho, un manlp'olatpre di'ma­
nicaretti anteporsi a. un generale le cui 
glorioso fsiito aggiungevano nuove gem­
me alia fulgida corona delle avite òoà-
quistel 

La corruzione non si appalesava'sol­
tanto Bolla squisitezza dai cibi, ma aii-
Cora nell'utiiiudine della crapula, abUti-
d'iiia così sfrenata, che ingenerò III'pazza 
moda ai tempi di Augu.sto, di pranzare 
p?r ben cinque volto iii un giorno e 
;pèr seguire la qui.le' ì gozznvigliatori 
vpotavauo uoi voinuori lo stomaco per 
riempirlo i,i nuovo'; a,tale occóssq »ra 
glunta;la iiitemperan^st,^!). E pazze erano 

il) Del resto c'era'iio dèi covìtàti p'olifti4bi 
Ohe non avevano Ijiaogno di vomitare, tànt'o 
li ' serviva l'appetito. L'ist,»lono-Focóne, in­
ghiottì un giorno avanti -AiireliaSb.'cento 
pani, un cignale e un porcellino di'lafle, ÌIIIJ 
nafliiiudu 11 tutto con .véntiquattrc'-fiasctii. 
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d'naa f ibbrioa situata nella via B^nk-
gasse s daa muratori ohe vi stavano 
sn lavorando precipitarono al suolo da 
una grande altezsa; sCtacellandosi orri-
bìlmeute. 

Treno devialo. 
Il treno-lampo farigi dostautinnpoli 

deviò presso Wel chide (Lussemburgo). 
Yi furono del pasiseggieri feriti. 

•Pitii! di condanna. 
Ieri Hadgi-Loja, gi& cupo dell' insur-

T|iione bosuiaoa n«l 1878 contro le 
truppe austriache di occupasioue, fluì 
di' Bountars la pena Inflittagli. -

il Comoia italiano a Berna. 
Molti gai'nah avizsori pubbiicana della 

oorrispoiideiize ticinesi, nelle qunli si di-
ohiara d'aver la prova che II console 
italiano Onoccbi di Lugano è autore 
d'un opuscolo chiedente lui annessione 
dal Ticino all'Iialia. 

Quoi giornali considerano quindi im­
possibile il tnautunimento del console 
Gnocchi a Lugano. 

la Provincia. 
Hueewdlo per opera del fiil-

Ulllie> Li sera dui 31 luglio p. p. a 
Uagogua si scaricò un fulmine sullii 
ossa dei compagni Busti Andreititi, e 
comunicò l'inc>!Didio al fabbricato, che 
serve ad uso stullii e Scòllo, 

Accortesene i vicini.accorsero in aiuto 
e primo' fra tutti certo Ciuells Glov, il 
quale, prima ancora che sé ne fossero 
avveduti quelli di casa, salvò da certa 
ruintt il bestiHiTie. 

La pi''>nta o generosa opera di tutti 
quei terreszanl salvò il rimanen'e dni 
osseggii'ti). 1 Busti fnrouo danneggiati 
•per L. 700, 

Non sarebboro assicurali. 

V e r i i u e i l t o » À. Faedis per vecchi 
amori, veuiieio a rissa Tri'besche dito-
riua e Creiseso Angelo. Volarono le 
ac'dia,.ed una di queste venne a cadere 
sulla schiena dulia Caterina, che riportò 
forile guaribili in dodici giorni. L'altro 
si' rose latitante. 

In Città 
VTèl e costumi degli antichi 

r o m a n i , lo appendice, pubblichiamo 
oggi, un nuovo capitolo dell'opera dei 
prof.' Moriggia e Berluceioti, dal titolo; 
/ Banchetti. 

Ln.iedì pubblicheremo poi la Prefa­
zione che gli autori fanno precedere al, 
loro libro, e oella quale essi spiegano 
chiài^araente lo scopo e gli intendimenti 
di esso. 

Da molti, intelligenti amici nostri, e 
lettori abbiamo poi con viva soddisfi-
zione raccolti ì più sentiti e sinceri elogi 
por 1 brani finora pubblicati di questa 
opera destinata indubbiamente ad un 
successo vero, 

E come' abbiamo promesso, ne pub­
blicheremo iii appendice de' frammenti 
altri, reputando interpretare per siffatto 
modo il desiderio del pubblico, ed il 
buon gusto delle persone eulte. 

I l M u u l c l p l o di Udine ha 
pubblicalo i! seguente avviso : liiguardì 
reclamati dalla, pubblica igiene esigono 
che specialmente nella corrente stagione 

non abbinoo ad essere posti in vendita 
Poponi (vulgo meloni) e Cocomeri (vulgo 
angurie) ohe non alano a giusta matu-
ranza ed in istato dì perfetta còiiser-
vanione. 

Vengono j-.sitauto avvertiti i vendi­
tori ohit a tale ,sadpó da piirte dogi' in­
caricati; Municipali'ti' passeri alla im-, 
mMiatà confisca b Jlstruìiione di tutti 
quei Poponi e Cocomeri i quali presen­
tassero ditetio nella maturtnita e nello 
stato di conservazione. ' 

Società Operala Generale. 
Domani alle ore .12 inerid, il' Consiglio 
della Società operiiia si raduna pertrat-
ta^o sui segiiènti uggititi : 

, 1. Rinuncia del medico Sociale, 
2. Gomunioasìoni della Direziono s 

deliberazioni. .' -
3. Soci nuovi. 

Il Comitato di soccorso ai 
danneggiali dai cbolera, residenti in 
Marsiglia, ha diramata 1» seguente : 

GlRCOLARG 
Signore! 

La terribile epidemia scoppiata in 
questa città fin dalia prima quindicina 
delio scorso m se fece e continua a fare 
nella .colonia itallanu, nonché nelle «I-
.ire colonie e nella classe opemia frau-, 
CiìSiB, un'influiti di vittimo. ' 

Quante povere famiglie dall' inenora-
bile morbo privato dell'unico loro eO' 
stegnol , ' 

Quante altre se non direttamente col­
pito dal fi Igeilo debbono sofUrirne le 
tristissime conseguenze per la mane >nza 
supratutto del lavoro, precipua risorsa 
della loro esistenza I. 

. 01 più, migliaia d'operài per ragioni 
e cause fucili i comprenderai, stanno 
fot essere ridótte nella piil squallida 
nllseria, 

La surgente'del loro guadagno è dis­
secata Ciui lo stagnamento completo de­
gli affari commi'rcialì e iiidustriali. 

Fra qui-sti poveri infelici trovansene 
una grande quantità d'ugni città e d'o­
gni ouniuiiD della p-itrla italiana ; ed è 
perciò ohe l'sottoscritti animati d'un 
sentimento umanitario fanno caldo ap­
pello a tutti gì' italiani indistintamente, 
afflnoliò nella misura dei loro mezzi 
vengano in aiuto, si.̂  ai propri nazio­
nali come àgli altri ancora, che sono 
colpiti di tale sventura. 

Qualunque sia l'obolo che s'invierà 
in favore dei medesimi, col concorso di 
molti, riescirà un bdlsamo efficace per 
chi soffre, upa salvezza per chi sta per 
iibbandouarsi alla disperazione, e un o-
nore pel nome itiiliano. 

Oli sfurtuni causati dall'epidemia, che 
tutt'oca infierisce in Marsiglia, sono do­
lorosissimi ed incalcolabili, imperocché 
la più crudelmente colpita fu ed é la 
classe bisognosa. 

Per cui le disgrazie da soccorrere 
sono infinite, ed é doverosa per ogni 
uomo di cuore concorrere urgentemente 
a sollevare così immensa miseria. 

Il Comit.ito sottoscritto persuaso che 
non si sarà invano rivoltb alla vostra 
generosità e filantropia, vi esprime an' 
tecipatamente la sua più viva gratitu­
dine. ' 

Il Comitato 
Il Cotisiglio Amm : — Henry. Cadenal, 
pr^'sidénte. -— (J. Alessio, tesoriere — 
Griffe vice-tesoriere. 

Sotto Comm. di soccorso: — V. Vi-
laggi, vice presidente — Houmegous, se­
gretario. 

Sotto Conim.pi>r gli ammalali; — L. 
Antonini, vloo-presidente — Chambrand, 
segretario. 

Consiglieri : •— Brixei —- Parrà — 
Dominigue — Tofatio. 

Tombola di bcnefleensa. 
Non avendo ancora fatto, all'annoiamo 
oggi ohe il giorno 16 agosto alla ore i 
pom. in Piazza d'Armi avrà luogo la ' 
estrazione della Tombola coi seguenti 
premi ; 

Lire 200 per la Cinquina 
» 700 » I. Tombola 
» 400 » IL ' > 

B i r r a r i a K o s l e r . Allo ore 8 
di qui-uta sera, avrà luogo il solito con-
ceno ìstrumentale, 

Non Ti maochnraDno d'assistere, come 
d'ordinario, quanti sono cl)e desiderano 
respirare una buccata d'aria fr' eoa e 
sana, gust-indo della buona musica ese­
guila egregiamente. 

Il programma dei pezzi da suonarsi 
é il seguente: 
1. Marcia « Principe Ere­

ditario » Caratti 
2, Muzuik'i « Odalisca > Faust 
8. Romanza e duetto « La 

Favorita » Doulzetti 
4, Polka « B.llo Masche­

rato » . Rohrbaohér 
6. Finale I. < Onccaccio » Suppé 
9. Quiidriglia < Macbe t̂ » N. N. 
7. Terzetto < La Contessa '. . 

.d'Amalfi» Petrella 
8. Valzer « T'invio questi 

saluti » Farbaoh 
8, Scena e cavatina « Br-

niini » Verdi 
10. Galopp « Pensa a me I » Strauss 

P r o g r a m m a dei pezzi che ese­
guirà la banda del 40° reggiin, fanteria 
domani sera dalle ore 7 ) mezza alle 
'9 pom. sotto la Loggia Municipale. 
'1 . Marcia «Torino» Musone 
2. Sinfonia < Sul Po » Gatti 
3. M izurka «• Senza titolo » Strauss 
4. Duetto « Attila » Verdi 
6. Scottisch < Il sogno » Bianchi 
6. Pot-pourri « M-flstotele » Boito 

I * u l i l i l l c a z l o M e . È io corso di 
stampa un uuuvo opuscolo col titolo: 
Le fortune dei tristi; bozzetti critici, 
di F. B. 

l i n a r e t t i f i c a . Male informali, 
abbiamo detto ieri chiimarsi 'Willkoin-
men, l'egregio sìg. direttore'delle Fer-' 
nere, mentre invece egli é il signor 
Sendrescn H. 

I n c r e d i b i l e m a vero ! Ha 
avuto ragione Shaeksp/are di dire che 
tulio è vero a questo mondo ; tutto in­
fatti, anco quel ohe sembrerebbe inore-' 
dibile. Leggete e giudicate,, 

L'altra sera, a festeggiare un bravo 
nostro giovane conói.'ta<lino or non ha 
guari laureatosi in legge, all'Università 
di Padova, parecchi amici suoi radu-
navansi a banchetto in una trattoria. 

Al dessert, come é di prammatica, 
incominciò il fuoco di fila dei brindisi 
al nuovo dottore; brindisi che fu­
rono coronati da un evviva all'Italia 
al Re, a Garibaldi, — e quegli evviva, 
quasi fossero grida sediziose, anarchiche, 
non andarono a garbo delle guardie di 
P, S. che per caso, per di là passa­
vano, — tant' é vero ohe recatisi nella 
saia dove il banchetto tenevuai, intima­
rono ai convenuti di desistere. 

Il che fu fallo. Senonché, appena par­
tita le guardie i nostri giovanotti (e si 

le somme che si spen levano nel lusso 
delle mense, nella squisitézza delie vi­
vando, nella liberalità dei doni che si 
facevano agl'invitati. 

Giulio Cesare sprecava qualche volta 
in uli solo p'isto l'è' rèndite di una prò 
vincia: VitHlliu mat^giava quattro volle 
al giorno, e nei pranzi che dava agli 
amici non ìspendev'a tnai meno di 50 
niila lire ; Nerone banchettava da mez­
zogiorno a notte avanzata é con incre­
dibile prodigalità; Caligola stemperava 
perle rarissimo n-ii manicaretti che ap­
prestava su pialli d'uro i quali poi re­
galava ai convitali (D.ed Eliogabalo 
trattò dodici -.mioi oóii enorme, magni­
ficenza, poiché feóo ad ossi donare vivi 
gli animali della stessa specie di quelli 
che erano stali servili'a tavola e volle 
che seco portassero i vasi di cristallo 
d'oro e di gemme nei quali avevano 
bevuto I 

Lo cucine, che erano vaste come pa­
làgi,' chnieiievauo turbe di schiavi, can­
tinieri,' cuochi, . pusiicoerì, trinciatori, 
minii,; gli arredi dell.î  mensa giunsero 
'ad uno sfarzo increilibile, la prufusinaè 
era giunti a tal segno da' farcì dubi. 
L'iraparalore IMassimino ninnginva venti cbi-
lognitn'mì di carne e b'eveva doiiìci bottiglie 
o^oi giórno, l ha dire pòi di Uerimo Cindio 
Albino, che in una sola cuiiizione maiijjiò 
cento becciiilnhi, qunttroconlo ostnclie, cin­
quecento ijohi, dieci poponi e venti libbra 
di uva ! ! 

d ì Questo pazzo tiranno consumò in una 
sola cena, perle stemperale nell'aceto per due 
luilieui e uie-tto di lire e in meno di un 
anno disperse così &'j6 milioni di lire I 

capisce troppo bene 11 motivo cho gli 
ispirò) si posero' a gridare a squarcia­
gola: Eevva Francesco Giuseppe e non 
una volta sola. 

Il crederest«?.'N«ssnna. juiirdìa di P. 
S. se ne diede pecinteci',' fl'aientro fu 
trovato di tir cesaar'e gli evviva all'Italia 
al Re, a Garibal'dij ..libere; liberUsime, 
lasciarono cliè per l'itiiir'a ti rffTe'fètltes­
sero lo grida di Viva Francesco Giu­
seppe I ...i' 

Oh insemina, si'd.mo o non siamo de­
gni di eittrare a far pirte delLi fa­
mosa, immortalfr triplice' aÌ!oanza-?r,, 

Vn premiò; di 9$ ntl.la.Jlre> 
11 premio antiun di lire 25,000 sta­

bilita dal re dei Qelgi é. destinato pel 
1883 a queir opera che meglio esporrà. 
i mezzi (la impiegare e le misure da, 
prendere per J)opólarlzzare ' Id studio • 
della geografia e svilupparne l'ihaegn'à-
meuto negli stibilimenti d'istruzione di 
vario grado. • . • 

ÀI premio possano, concorrerò anphe ' 
gli stranieri, e i roanoscritti dovranno 
essere iiivi:itl non più tardi del primo 
giugno 18SS al ministero doU'iut'ernu 
del Belgio. . :.• • • 

'Vencsla sede del Congres­
so del 'Veterani. 'Nella seOutà di 
ierlaliro.doi Gougrciso raccolto i nTo-
rino dei Veterani 1848-49 e della .Sii-; 
cletà degli ex-militari del Regno fu tea 
applausi (lelllg'iiBta Veuezia a sede del 
prossimo Congrèsso che sarà il terzo. 

.11 sotio-comitato di Venezia avuta 
comunicazione, per dispaccio di iquesta 
sceit-i, spediva .11, seguspte telegramma-; i 

« Interprete generosi sHiitiraenti della 
città di Venezia; il Còrpo Direttivo del 
sotto-comitato principale, a nntn^ anco 
dei propri soci Veterani 1848-tó fei-vo-
rosaraoniis ringrazia l'on. presideirea, ed ! 
1 membri del Congresso.ora racc'>ltj:,in 
Torino, p-ii' aver eletta la propria'città 
qua! sede del IH Congresso. ' 

« Il pres. De Gheltof Francesco ». 

I i a C o m p a g n i a d e l l a «I*a> 
t e r n a ». (ComvnimtoJ. Quesia Società 
d'assicurazione contro gl'incendi,''ful­
mini e scoppio del gaz, istituita a Parigi 
dal 1843, si ' mantenne sempre fedele 
nel l'adempiere i suoi doveri, di parlare 
poco e di lasciare parlare i fatili E 
questi parlano eco eloquenza che non 
ammetto replicai Ccin un' epoca di '42 
anni di vita ha saputo 'acquistarsi un 
tal credito in Pi-oviiicia bastante a tran­
quillare anche i più miticolosi in falcio 
di guarentigie. 

La « Paterna » fin' oggi,in qiiesta Pro­
vincia ha spiegato sempre zelo' e pron­
tezza nei regolare e pagare integral­
mente le indennità dei sinistri,..Éss'.i 
non volle contr^ipporre né pomposi.an­
nunzi, né innumerevoli manifiìsti, perché 
tutto questo apparato ai riduco poi a 
vuote parole, e perché il tempo ed' il 
tribunale dell'opinione pubblica htiimo 
già resa giustizia. . ii., -

Molti sono gli attestati di encomio già 
pubblicati nei giornali, e mgiti si po­
trebbero? addurre rilasoiati a cotèsta 
Compagnia tanto dagli onorevoli Sindaci 
Municipali che pure dai suoi assicurati 
i quali se ebbero la disgrazia d'essere 
danneggiati, dall' ^'lementu divorau^rot 
ebbero altresì il conforto di vedersi, in 
tutto e prontamente i'isarciti,; ma per 
non dilung'irci ne citeremo alcuni dei 
più recenti e sono i seguenti i--' ' 

Giovanni Lenizzadl Cosa,-'Bernardo 
Giuseppe di Cividale, Luigi De Piero di 

tare che gli storici abbiano scritto il 
vero (1). 'tutti i paosi ^Qonquistuti offri­
vano tributo agli epuloni romani dei 
migliori prodotti di, quanto può la na­
tura produrre e l'arie invernare: le 
ostriche venivano da Lucrino, (2) gli 
storioni dal Po, i pesci lupi dnl 'Te­
vere; la Dalmazia mandava capi'^tti, 
l'Umbria cii'g'iiall, la Ctlumidia selvag-
glume; il golfo dell'Adriatico forniva 
lo trigli.e, gli stretti di Sicilia e Tar-
tosso i rombi, la Sardegna, la Spigna, 
le rivii dei Ponto i pe^ci salati in con­
serva; la Siria dava i d.ttteri, l'Egitto 
le susine, Pompei le pere, Tivoli le 
poma, ìnsoinmi, come si é detto, ogni 
aiigol» di terra si metteva a contributo 
purché la mensa riuscisse squisita e du-
gnii di quel popolo che nello sue follie 
volle essere grande come' nella inarri­
vabile saviezza di legislatore e di guer­
riero. 

Le murene s'ingrassavano con carne 
umana in appositi bacini (vivarittm) 
nellu ville non lontane dal tiiiare dil 
quale si faceva affluir l'acquii perché 
si c'Hiservas'soro frosche (3): sulle mense 
abbondavano bnccafichi, galline faraone, 

(l) Per convincevsi di ciò, basta leĵ gere 
la ile-crizione die fa Orazio,del ceiiviio di 
Nasìdii-no, e quella die fa Petronio della 
fun)osis4Ìinn cena, dì Triinalcione. 

_ (3) Plinio cliiiimava le ostriditì il re (lei 
piatti: palma vtnisarum divilum. Anche 
Virgilio, nrlle Geiirgiclie parla dello oslriclio 
di Abido, ciuò iluliii Gii'oia, nota per la pie­
tosa storia (li Kro e Leandro.' 

(:l) Lurullo per aver • acqua fresca nei 
propri vivuri, fece trufomre un monte : tanto 

Cordenons, Valentino Fongiona'di Oal-
leriano, Antonio Pitia di Oì'Upuignano, 
Sante Zucchetto di ,Mus80,ns. Marco 
Sclnusèro'di Sevegliaìia'pel d'anno cau­
sato d', un fulmine, abbénchi in 'ritardo 
del .pagamento di qualche giorno, pu^e 
come veccHìA asiieùnato venne'pireso io 
onnsldefaielon^ .<ion , generosa' gratifi-
oaidone,. . , •-..," ' ,.,'.••.„,-

L'Agenzia Principale della Compignia 
della iPrtterWiJ 'e"PrInitf'S66te(à Un­
gherese per incendio é sita in Udine via 
'Tiberio Declani ( ex Cappuccini ) ed é 
ruppresentata^dal-'Sig. Antonio Fabris. 

• "WOMA"N~ S " P I T I E D 
;;ì:i.lif'..'AD;;APXÌIRÈtó'A''!"''. '• 

traduttore del < Poeta morente > 

.Blanlpaio! Ai tempi barbari, 
Chs.ppr la fede,,uon aveanp.aoherni.. 
I iiòslri nonni a ne' modesti, tumuli .. 
Scéndevano a dormire i sonni eterni, 

' ' * • • ' ' 

I - * * . , . \ 

Forse il poeta','ai ca'ntìcì 
Affldanao'l'éingulti'dello'spirto ' 
De la 'Bu'a_ cetra ai ttlrin-iilosl làlii-i 
'Tesser desiava î n xumosoel dt mirto. 

. . . . . . ' • ' » » ' • . ' 

.Volea morire, e,'martire, .. ,• 
Spartaco indarno del pen8Ìep„.M<iriva, 

. 5 , '! .fH???,. ««P.;;.» che gii ardeva.-l visceri 
Quasi àtfraòlàif suo morir seguiva. 

. . - i r , ' . [ 5 , . . ! - ' . ' . , ' ' , j . : . ; , 1 . ' , , i 

Ora non più,'— si scossero 
•Là fibre da ' la ' tede intorpidite, ' ' 
E germogliati» «u gli antichi fe'fétrì 
-Creiiibe la.'.fiora, de le nuovo'.vite.,,.' 

, • • ' • ' • ' » » 

Iddjp non-: più, le mistiche . 
'^,<'P..piit,sper8nzpi.mB nel mal Titani 
.Al \6'ro. Jhéova fulmipania,,! reprobi. 
Sdstilnifono i falsi 'idoli' Umapi. 

. . - . . ' • ' # . • 

* . * ' , . . - 1 . 

Ora al poèta splendono 
Nuovi raggi e novell'aur» l'indiida-; 
•L'estro a destargli dolcernentè baataiìo 
Un niveo seno od una- chioma bionda,' 

LB>bianche spailo,'l'iridi 
Ambrata, cive il piacer sfavilla e ride, 
I cprpi —r cha..quBi serpi T - bau spira 

.„ . . , ', . [canditie 
« li in cui la ferrea gioventù si uccide. » 
. . - • ; -1 '• ^ • ; • ' . 

- . . . * • » 

Or'dovà .̂ 1 nascondono, , ' ' . 
Gli alti ideali di un'eccelsa mata? 
Chi mai s'appresta a Interrogar l'empireo 
Che un di col genio trascorrea 11 poeta? 

• • ' ' * ' « " • 

Chi le baltafelle, .il fremito • •• 
.De..le cqnquiate qbi, oi-svela, ancora ? 
Solò i bicohiari che nell'orgia,cozzano 
Agli iniii daiinò l'armonia sonora 

" ' ' * ' 
' . ; ' . ••• , , . ' . . ( ( • . • • 

Ora lo bocche, .armoniche 
pr'vòlutià, sospirano il peana ; . , 
tìllanlichi'Incerisi' sugli aitar non fu-
• • • ' [liiano 
Vi liti „dal-brago de, la .vita-umana. 

' ' # • 
I serafini caddero, . • '' 
Lauî 'a discesa dal,suo-.cielo antico 
'Aspasia, ii9pera-e sul bel corpo steridaai 
II'crine a gulsa'di velcimptidicò,! 

• ' ' ' ' - # ' ' 

„ , . • * * • ' • ' , . 

II gineceo spalancasi 
•La saggia etera ai limitar s'affaccia. 

fagiani, cicogne, pavoni, tordi, lepri, 
capretti, salsìcce, poma, mele, ciliegie, 
castagne, pesche, granate, fichi, noci, 
uva, ulive, dolci di confetti svariatissimi 
per forma e sapore, e tutte queste ra­
rità ghiottissime venivano portate in 
(avola a suono di musica, mentre vola­
vano per il banchetti) le colme coppe ; 
di Cècubo, Falerno, Chic, Massico ecc. (1). 

I convitati usarono per la cena una 
vesto speciale (coenatorta, cnnvivalis, 
triclinaria) di color bianco, si levavano 
i calzari, si adagiavano su cedevoli let-
ticoìuoli; i loro seguaci chiamati omtire (2) 
si assidevano nell'ultirao dei letti insie­
me agli epiili (parassiti) ofl'amati, ohe an-
d.cvano a p irtecip ire ai banchetti facen­
do l'ufficio di adulatori e buffoni, 

I servi cinti di S'ilviette e incoronati 
di mirto come i lo.'-o, pidioni, stavano 
a questi intorno pronti ai loro cenni e, 
quali versavano acqua odorosa alle 
mani, quali profumi; quali ficevano 
fresco con ricchi ventagli di penne di 
pavone, quili disijacciiv.-ino le mosche: 
questi asciugavano la mensa, quelli pre­
sentavano la coppit mngislrale in cui 
dovevano b< re tutti i convitali, altri le­
vavano e rimittevano i piatti (3) e cosi 
i roiuani gozzovigliavano rallegrali da 
amore ebbe Ortensio per le iniirenu mante­
nute in un suo vivario, che pianse alla morto 
ili una di esse. .\n'onin, moRlio di Druso, 
appendeva orecclihii ad una sua murena fa-
-/orita. 

(1) Annoveravano fino a 198 specie di vinol 
[ì] Oi'ii/.io parla di quest'ombre: Z,ociis 

est et pluribus umbris, 
(3) Svctonio. 

musicali concerti. (1) per 0);e ed; ore : 
mangiavapo per vomitare, vomitavaiip 
per-, mangiare (2). ,.! . . 

Ghiottissimi eratiò ip modo .speciale 
del tordi e del maiale cotto nel latte, a 
tanto era tralignata la romana ,virtù 
cha certo AufidioLv^sco.ottenne, onori­
ficenze,e,vautiiggi per aver trovato modo . 
d'ingrassare i pj'i'oni ,è.un Apioio.ebbe 
fama di artista culinàrio perché scoprì 
il segreto d'iinpinguaro il feeito dell'oca 
e alcune parti del maiale (3). , „ 

Naturalmente anche il prezzo d,elle 
carni per questo luaso era ,,salito fa­
volosamente, basti dira che un upvo 
di pavone si pagò' cinque denari, ìfn 
paio di piccioni mille snsterzi, due gai-
Ime quaili'o mila monete, d'argeuio ; il 
tragico Esopo in un-L sola vivanda, apBse 
20 miU lire e 99 ,m,i!a ne spese. Au­
gusto in una sola triglia I U>io degli 
Apici diede fondo li 100 milioni dj.se­
sterzi (L. 20,0,00,000) in'vivande e ma­
nicaretti, e si ainmazzò quaiido non gli 
resiaronn. che diori-milioni di.sesteizi 
(L, 2.000,001)) teinen,do di.nqn pótijr .vi­
vere abbastanza.iautimento'e di do.yer 
poi morire ,di fame (4), . , ,. 

(I) Non sempre i musici erano bene'Qccetti 
e lo si rileva da Marziaiu : ' ' . . 

Quod uplimuvi sil.quueritis conviviuml 
In qmit chorautes non venit. ' . ., .',., 
(•}) .Seneca 
(3) Domiziano convocò ima volta il Se­

nato' per consultarlo sili modo di cuocere 
un rombo. , ' ' ,. 

(4) Gii Apici, gli'ScBuri, i Luculll sonò 
perciò diventati sinonimi di sfondolati ghiot­
toni. ' ' '' 

Catone (1)" 'ed "altri cercarono di porrà 
un fr^ni) a questo Qrgie di|Hp,en^iosa_pro-
mul^i'iVdo'ia' 'leg'ge'ciba'riit"diretta'"*» li­
mitare, le apese della cena; ed altre 
,i|o(nft,-lii; iGiulia, ,1». tì(dia,: If Ortensia, 
\a'Licinia ecc^ per 'fissare il ntiriiero dei 
convitati e prescrivere al cittadino di 
pranzare nell'atridàll'à'vista di tutti, 
ma nulla erano la leggi.senza i costumi, 
ed, il lusso, e la .ingordigia' sfidavano 
q^^luuque ca3tigi>:(2). ; 
: La.cena dui romani, si divideva sene-

ralinente in .tre parti ch'erano; (' anli-
jj^jItOj.fatto di cibi atti e solleticare l'ap­
petito e anche.di promiilsis bnvandadi 
vino con acqua a miele; la icenu pro­
priamente detta, e il postpasfo; consi­
stente in dolci,.'pasticci a frutta — 
Ideile case, del ricchi quattro erano i 
pr<eposilii alla .direzione'pel servizio del 
triclinio :.il cantiniere (pretnu!) i! cuoco 
(arcAimai/ffiMUs) il trinciatore (scissor) 
e. l'ordinatore .della tavola (slrMClor) — 
-Siccome non ayevano ancora tovaglie, 
ficevauo le tavole di.materia lucente, 
usando cedro, squama-, di - testuggine, 
madrep>rla,,lamina 'd!oro:e' d'aRgenlo: 
la, salvbìtta p tovaglinuie (mdppo'e) erano 
in.uso,; ma ciascun.'oonvitato ;doveva 
poltri-, iaisua t;un sé .(3). • • . ' > 

',,('1) Cafoni) dia tàiif,o ,'pro(lie|iva contro, la 
nìolie'̂ eu'.ed'.il'.iusso,, p'rt-ì'sédevd tappeti per 
ietti iMciiiKÌri 'ogiiu'no dei quali costiivà 160 
mila lire ! • ' 
' (2) Quid légè si'np moribiisì fanae pro-

fioiitnt' ' ''Cicerone'.' 
' [ij le cèlla 'vinario o càotiiie' àn'ivavano 

a contenere sino a 300,u00 anfore ! 



IL F R I U M 

Si maraviglia al suo sapere Socrate, 
Perisle cade tra li; dotte braccia.,.. 

• 

".Fiig'ge II maUlii''dell'Èllado, ' ' 
.1 sli:iulacri al suol •cadono infranti; . 
.< Sullo rovine fiera', làbsorubtle - ' " 
, « L'orda passa gridando : avanti, nvan ti> 
! * 

,̂ i ; \ • * * • • • 

•Avanti I e via {r«ii»tioa>•,..•.: • •' • 
ÌAlzundo al ciel la languinosa saure, 
,;Trova sai fosco caramlnarclii mormora 
t L'epitalamio a le sde giòia iinpu're-,' 
r • » -• 
' - . , . • • . - • « • • ' • 

•Trova chi. a le sue femmine •• . .• 
A gloria aorivfi i numerosi amanti, 

'Cbi le vezzeggia sugli sfatti talami.,.. 
,' E l'orda passa; ancor gridando : < Avantlb 

* 
. » • * . •> 

'Poeti di fantasimi, 
'}jDI polve cospargetevi le chiome: 
!:Bruta ha gridatosugli ayiiì delubri: 
', « Virtù — follo' virtù — liòn sei clie 

[un nome.... » 
;" ' . # ' " • ' ' ' ' • 

* * ' 
• I nostri idoli tremano, 
'/Su i sogni d'oro spargasi i'obbllo ; 
.^Levate II capo da gli avelli candidi -
'Per mirar l'agonia Ufi vostro Iddio.,,. 

• , ' . < • . . ' . - • . . * • • • ' ' • . 

,# * _̂  ,̂  , , 
Pòi' ripigliate i plàcidi ' 
Sogni coll'eco d'un murante canto. 
Me,ritve dir vita ' i bei fi^ntasmi posino 
— Fnrgldó itublò''— ài vostro corpo ao-

-. .-. , .••.• ^'.,' [canto 
• • • • • ! ' • • ' • ' * • • • • 

# * 
Oh voi talvolta rosero 
Lo Jimeiflit-aii'e di, dqLlpri,accani;;.' ^ J. 
•l'i ife8tri';^aii ''!)Wptìp ha jì^-aa^ano '' '. 
'éektaméttte^'« néi'''battiam le madil -' Roma, luglio. 

Wnfa Egeria. 

in i'rrNnaie 
Profiieéso'' •' 

per lunncaèò assassinio. 
Ieri verso le,a..pom.'>bb9 fine il pro­

cesso pei; mancato a8.̂ a^siuio contro 
Carlo Ziinussi d'él' Cincomlario di Por­
denone. . . . . 

Era la seconda volta-che questo pro­
cesso veniva portata all' udienza poiché 
nella sessione precedente erasi dovuto-
rinviare per appurare testimonianze e la 
condizione dell' imputato. 

I risultati del dibattiménto furono 
ssspìutajrien,te rie'gativi per la respoii-' 
sabilità dello Zanussi, per cui il P. M. 

'rappresentato.dal civ. Gaietti ritirò la 
accu.<a, ed a lui naturalmente feco eco 
il difensore avv. Basclilera, 
• I giurati resero verdello negiitivo,'Za­
nussi fu assolto — e cosV'tutti se ne 
andarono contenti, compresi i giurati 
che poterono t'espirare dopo poche ore 
le libere aure .della cittA, 

C o c c a p i e l l e r In Vr ib i ina le . 
II processo Cocbàpiialle-Appersi chiuse 

oggi col ritira della querela da en-
irambi le parti. 

' ' SbarbarO'PIcranton l . 
' Le due nuove querele di Pierantoni 
contro. Sbarbaro ,verrau,no discusso il 
giorno 12 corrente.. , 

Hotà_allegra 
Un giov, ne, sposo ad unii'vecchia 

danarosa,, la quale ha corso .il pericolo 
di morire'avvelenata non si: sa- cóme, 
viene acausalo di essera stato l'autore 
dell'avvelenamento. 

'̂— È una nora menzoga,), una in­
fame oalunnia I — egli grida. — Yi 
prego di (are l'autopsia a mia moglie. . 

; Anagramma 
Industre uccel — vuota, a digiuno. 

Spiegazione dell'Anàgratama antecedente 

I r l . 

Varietà 

La prima portata conteneva uova (in 
cui figuravano ghiri:arrostiti, cosparsi 
di mit'lé,' pavoni,'• be'còaccié; "Ungo;)' di 
fenicotteri,'; èco.), a (l'ti'ttughèl.' (Ij: '<segui- '; 
vano poi là molte b>.'divers8 vLvande'ii 
per ultimo voniviiuo frutti (2) cotte e 
crude,;confetti, pii8te,;.tnrt,e (ifulcinaria); 
i l i re /da l :convito .((iiotìi'mp.eròjor) ;có-' 
mandava 'che si, bevess^ .quelle dopò fl­
uito il'màógiare e giravitno'allora tazze 
colme di vino generoso ; si facevano 
dei brindisi ai presunti'ed "agli assenti 
e iii lievevano tanti ciofi qualità erano 
leinins'di'o le lettfre componenti il 
nome del padrone di casa, o di altra 
perdona.amata (3).,' . " , , . 

. Finito il convito, dopol'ohe 1! ebbrezza 
era montata al cerv.ello, si rlmovevauo 
le mense a si introducevano nel tricli­
nio mimi, istrioni, buffoni, musici che 
rappresentavano commedie e farse pieno 
di lazzi ed epigrammi asoonoi-a tenera 
allegra là biiguta (4) sazia e inebetita 

(i; Marzialo in un epigrnmina'cpnlro tlor-
mogene, il quale avevu l'auitiiiiiije''JÌ'iii'vo'jaró' 
lo'tQvtigtiuofe ui coiivit.itil''dice,': ^ 
'''Atì^ltéfttt'mappàmnem'o'dum^^i)'ìc('iini^l^r 
'•'Uàmte e mensa'' sustiUit nur'mògehss. 

{'i] Iiitegram famem an ovum afferò — 
Crcarone, . , . ; . . , * ' • » " ; '.•.•''•x< .'.•' 

(3) Orazio per dire ^al principio aljn Gjig 
del convito, hii questa''espressicmo prtssat '̂ 
i&'frawfbìo-.'Ab'qìid'USque Oli niàla, ' 
•' iilé«'s"o'sea! èytilis, septem lu'stimhibàtw, 

Quingue l^ycas, Lidac qualitor, Ida tril/us, 
• Òinvis ab infuso ri'meretur amica Falerno, 
' Et quia milayeiùtiju m.rti',' Jfomne, w*ii. 
— MHrziale. ' 'i . ' . ' , ' ' ' . , '' 

(4) Sono celebri'i •divertim'erttt'cho'si pro-
curiiva'l'imferolora Eliogabalo';,ilùfante la 

Una tragedia a Foligno. 
ha notte del 20 al 21 corr-nte ecri-
vono da Foligno al Messnggero illustralo, 
scendeva ^nl treno di Roma, cbegiuoge 
alla stazione di Foligno poco dopo la 
mezzanotte, un giovinotto .che. entrata, 
in. città .picchiava all'uscio-di casa Va-
iiMitini, sul Corso presso porta Ilomana, 
Veniva, da Napoli, laureato in legge 
pl-éBso quella .Università, Àppra.ndendo 
cha ivi non si trovava la persona ohe 
'andnya a visitare, noleggiò il Sacre n. 8 
e si fece condurra a Belvedere, villa 
della stessit famiglia Valentini, situata 
a oafallei'O deit territori ciomunalli di 

JBevà'giiH 6 Montefilco'.-
' Là'oflplte aspettato,' ma qon gradito, 
trovò chi andava cercando,! ma scorsi 
pòchi minuti'di' colloquio, oon un colpo 
di revolver alla testa si rendeva caaa-
vera nei pressi della,villa. 'J 

Il revolver, .dicono, appirteoeva • al 
conte Faella, suicidatosi nelle carceri di 
Bologna, mentre si agitava il ben noto 
processo a suo carico, e a,questo gio­
vane donato dalla vedova 'dello stasso 
conte, Volunnia Valentini, 

• P e r q h è e r a appunto la 'vedova che 
egli and,iva. cercaniio, da lui coopscìuta 
é amata a Palermo, in quei giorni ne­
fasti e a lui congiuntasi in matrimonio 
cpl solo rito religioso. 

Andava a Foligno per compiere quello 
civile, al quale (a quanto si dice uni­
versalmente) la donna ora non voleya 
più acconsentire, desiderosa di rompere 
con lui ógni rapporto. 

Altri recano innanzi d'ssesti finanziari, 
cha sarebbero smentiti dalla condizione 
delh famiglia del giovane ; ohi asserisce 
esservi pressioni e consigli perchè la 
vedova troncasse ogni relaziono, chi sup­
pone una cosa, chi un'altra. 

Il cronista narra la voce cha riscuote 
r approvazione più g'nnorala, a per tutte 
le diceri» suscitiilesi in questa occasione 
passa all'ordino dergiorno. 

Da Palermo, nelle ore pomeridiane 
del giorno stesso,e dal giorno dop'o.'per-
vennero alle autorità di Foligno tele­
grammi che si dicono inviati da quei 
Procuratore generalo a dalla Questiira. 

Il giovane si chiama Mattia Nunziante, 
figlio de! comm, Antonio, primo Presi­
dente della corte di Appello di Palermo 
e della Priiicipessa ,di Caiabritto che fu 
dama .d'ono.ra alla Corte dei Borboni di 
Napoli, a per conseguenza nipote del 
generalo Nunziante. Il povero anicida 
non aveva che 23 anni 1 

pel vino bevuto, o se del tutto la sag­
gezza non era scomparsa i convitati si 
compiacevano di bei ragionari o 'della 

'.lettura; di scelti squarci di autori fatta 
da ' uno schiavo apposito: a'ahiaiuàto 
lettore. 

Finalmente si dvi'i^'buiyana parte 
dolléivivande .agli rfo)iiavij parte si ri­
ponevano e tut to 'c iò , che non poteva 
esser chiusa o donato veniva arso in 
forma di sagrifìcio detto protervia, 

I convitati flnulmente partivano e si 
rendevano alle case loro' ad aspettare 
l'orgia' dal giorno saguenle. Così trasoi-
navajio igoominiosamenta la vita gli 
epuloni ed i gozzovigliatori romani, im> 

.memori di ogni gloria, di ogni virtù : 
allo loro spalla rumoreggiava il tuono, 
folgoravano i lampi che precorreyauo 
l'unigxno della distruzione completa, ma 
essi chiudevano gli occhi per non ve­
derli : le ricchezze oonquiatiale con tante 
vittorie essi sciupavano in manicaretti, 
finché le invasioni barbariche vennero 
a por fine a queste crapule mostruose.. 

. Oh quanto meglio se si fossero serbaci 
alla primier,i samplicità di' costumi I ' 

.Hlpensando ai primi tempi della Ile-
pubblica romana, è proprio il caso'di 

' es'clam '̂.ra : • ' 
''•'•— 0 sàrtia povertà madre di eroi! 
..Mn'j.,,'j'.alvp)tii fncevii oaHoi'i; dal soffitto, cosi 
enorme "quantità di'fiori che i pafassiii no 
rimanevana solfooati, e sposso il ietto su cui 
posiiviino questi infelici era ripieno di aria 
nnzichc di lana; l'impeintoro faceva girare 
una chiave o il letto si aljbassava all'improv­
viso ondo essi cadevano col naso sulla mensa 
fra le risate generali. 

notisi ar lo 
Per Prati. 

Il ministero dell'istruzione ha deciso 
di concorrere nella spesa par la ere-
stlone (lel.monumeiitii al poeta Prati. 

Commissiotte mililare. 
il generale Secretant, il colonnollo 

Mazza u II miggiore Ainis compongono 
la missione rallltaro, destinata ad assi­
stere alle maaovre dell'esercito francese. 

Ultima Posta 
Cronuea del Colèra. 

La salute a Torino. 
Torino 1. Lo condizioni sanitarie della 

città non furono imi migliori. Noi luglio 
scorso vi futouo 107 decessi meno del 
luglio 1883. 

Torino 1. Le grandi corse d'autunno 
vennero fl-isate al 14 e 10 settembre. 
Sono iscritti 68 cavalli. 

noadiztont buone. 
Roma.l. Telai^ramini giuuti al mini­

stero dicono cha la condizioni dei laz­
zaretti- UI confluì sono generulinonte 
buone. 

— È smentita la notizia d 'un caso 
di colèra a Pescia. 

I casi di ieri. 
Telegrammi giunti stasera confermano 

che vi furono sei Ciisi di colèra a Sevi-
gnaoo di Garfagiiana. Quattro dei colpiti 
morirano. 

Duo altri casi si manifestarono a Ses-
saraa ( Acqui ); duo a Soberga ( S. Remo ); 
uno a Carde (Saluzzo). 

Tutti questi p<ieai furono isolati con 
cordone militare. 

Tre cast di colera a Cassinasco. 
Il fatto pur troppa è vero — scrive 

un corrispondente del torinese Afatli'no : 
Giorni sono arrivava in quel cumuna 

una donna proveniente da Marsiglia, ove 
faceva la balia. A'9'etta dal morbo asia­
tico, ' lo comunicò alla madre ed alla 
sorella ; ora questo sono assai ammalate 
a qnella mori, pur troppo di colèra 1 

Le autorità del nostro Circondario e 
di quello d' Acqui hanno preso tutte le 
misuri necessarie per isolare il comune 
ove avvennero questi oasi di cholèr<i. 
' i nostri bersaglieri si sono fermati, a 

ai tratterranno ancora a Cassinasco per 
stabilire un cordone sanitario d'isola-
manto. • - ' 

Tolone si rianima, 
Tolone 1. Dalla sera del 30 alla sera 

del 31 cinque decessi di colèri. 
Ore 10 ant, — Da iersara due decessi. 
La popolazione riprenda coraggio, 

si riaprono i magazzini, la città è più 
animata. 
Anr.he a Marsiglia la sifuazinnc migliora. 

Arles 31. Ore 10,25 pom. — Da ier-
sera due deca.isi. 

Marsiglia 31. — ore 8 50 pom. =— 
'Nelle ultima 24 ore 12 decessi di colèra. 

Marsiglia 1. — ore 11.50 ant. — Da 
iersara sedici decessi. 

Avignotto 1. — Ieri quattro decessi, 
Marsiglia 1. — Ore 6.16 pom. — 

Dallo undici di'stamane sei decessi. 
Oggi 10 malati entrarono all'ospedale 

del I^aro, tre morirono e due uscirono 
guariti. Restarono in cura 78. 

Telegrammi 
I d O n d r a 1. L'agenzia Reuler ha da 

Foutchecn : Regna grande agitazione 
temendosi inevitabile la guerra della 
Francia colla China. Le donne a i -a-
gazzi si imbarcano a bordo delle navi ; 
molti stranieri e indi(!>-ni partono. La 
corvetta inglese Champion sbarcò un 
distaccamento- di finteria marina, la 
(iaiinonlera inglese Aferliti è stazionata 
presso il quartiere degli stranieri, 

Aln 1. Le camere riunita appro­
varono con voti 97. contro 3 il pro­
getto che conferisce alla Regina la Reg­
genza, 

' V i e n n a 1, Il poeta Enrico Lauba 
è morto stamane. 

]̂ f emorialê dei privati 
' n i ia tC' i lTU DIHIXA ^KTIk 

Milano, 31 jtj^fi'o. 

Il nostro mercato si mantiene oggi 
stazionario fra le opposte tendenza di' 
sostegno nei detentori, e di ribassa nei 
consumatori, 

Le vendile non sono né facili, né nu­
merose, ma però qualche cosa di più 
s 'è potuta collocare ed in condizioni 
meno avvilite della settimana scorsa. 

Sarebbe già qualche cosa di guada­
gnato sulla situazione praoedeute. 

Cassa di Risparmio di Udine. 
Siiti<ai(me Iti U litfìio 1884. 

Attivo. 
Denaro in cassa L. 43,331.33 
Mutui a enti morali „ 437,030,11 
MntuI Ipoteeari a privati. , . . „ iS8,9S'„16 
Prestiti in Conto corrente. . . . „ 39,409,W 
Prestiti sopra pegno , 99,3)4,38 
Cacteile garantite dallo Stato. , „ 1,577,703,1)0 
Cartelle del Credito fondlarìo. . „ 76,688.— 
Depositi in conto corrente . . , , „ 103,13O,ij3 
Cambiali in portafoglio „ 353,943,94 
Mobili, registri 6 stampe , . , , . 1,00».— 
Debitori dlveml , „ 8ri,ai0.03 

Somma l'Attivo li, 3,088,412.49 
Spese generali da lioaldani in 

UDO dell'sono. . t . 14,938,61 
Xntoressi passivi da 

liquidarsi, . . „ 83.lìOtS.4S 
Simili liquidati. „ 3.418,07 , 09,389,80 

Somma Totale L, 8,188,301.85 

Passivo, 
Credito del dopoiltautt per ca-

plmlo L, 8,884,34».80 
Simile por interessi „ e3,80l>,48 
Creditori divorai „ 3,136.89 
ratrhaonio dell'Istituto . . . . . „ 163|6B8.7« 

Somma il Passivo L, 8,071,476.60 

Rendite da liquidarsi in fine del-
, i.'»uao 86,820,35 

Somma Totale L, 3,183,301.86 

Movimento tnensUe dei liìfr'etti, dei desiti 
e dei rimhòrsi, 

Llb. «cesi n 106 depositi n. 464 per L; 330,037.81 
, estinti „ 47, rimborsi „ 337 „ „ 130,684.67 

Uiliaii, 31 luglio ISSI. . 
Il Consigliere di turno 

V. SABUADISI 

3N4:excà,'bi d i . C i t t à . 

Udine, 2 agosto. 
Kcco i prezzi fatti nella nostra piazza 

sino ai momento di andare in macchina. 

Granaglie, 
Granturco . . . . da L. 11.60 L. 13.— 
Giallone . . . . . „ „ 1290 „ 13.50 
Segala nuova , 10.— „ 10.60 
Cinquantino . . . „ „ 11.25 „ 11.52 
Frumento nuovo. „ „ 16,— „ 16.23 
Frumentone . . . „ ,, — , 7 - „ —.— 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1,— a 1.20 
Galline „ „ 1.— „ 1,10 
Oche viva , . . . „ „ 0.55 „ 0.66 
Anitre •„ 0.90 „ 1.10 

Foraggi e combustibili. 
Fieno da L. 2.60 a 4.00 
Paglia nuova. . . „ „ 2 70 „ 2,90 
Legna (comp. dazio) „ „ 2 .20 , , 2.50 
Carbone 6.— „ 6.75 

Frutta. 
Ciliega da L. —.— a —.— 
Peri Rosa , 22.— „ 24,— 

„ comuni. . . . „ „ 14.-:- „ l ^ T 
„ Belladonua. . ,, „ 20.— „ 26.—:• 
„ Zucchetta . . „ „ 18.— „ 20 
„ Butiro I3a8t. „ „ 36.— „ 40.— 
„ Narauzoue . „ „ 20.—•,, 24.— 

Persico „ „ 30.— „ 45.— 
Lamponi da orto . ,, „ 70.— „ —,— 
Uva bianca „ 60.— ,, 70.—• 

Legumi fresciii. 
Tegotine uostrane . „ „ 10.— „ 16— 

schiave . „ „ —'— ^̂  , 
Patate. „ 6 . - „ 7 . -
Fagiuoi di pianura „ „ 1 8 . - „ 3 2 . -

ti - alpigiani. „ Il ~-.-"~' •» « " " ^ 

DISPACCI DI BORSA, 
FIItENZE, i agosto 

Napoleoni d'oro 30. : Londra 35.05 
Francese 100.10 Azioni Tabacchi 626.—; Baoca 
^aaiionale —; Ferrovie Merìd.(con.) 618.— 
Banca Toscana — ; (eredito Italiano Mo­
biliare 869,— Kendlts Italiana 94,97 

VIENNA, 1 agosto 
MoMliaro 810 40 Lombarde 161;. - Ferrovie 

Stato 817.30 Banca Naslonale 803.— Napo­
leoni d'oro 9.66 Cambio Parigi 48 36 ; Csm-. 
blo Londra 131,60 Austriaca 81;86 

VENEZIA, 1 agosto 
Rendita sod, Igennalo 93.63 ad 93.73 Id, god 

1 luglio 94 80 a 94.90. Londra 8 mesi 26.01 
a 36.07 Francese a vista 99.76 a 09.95 

Valute, 
Pezzi da 20 francU da 30,— a — ,--; Bau 

oinote auotriacbe da 207. - a 307.25; Flopn 
auBtriachJ d'argento da —.— a —.—, 
Banca Veneta 1 gennaio da 363.—- a 364.— 
Society Coati'. Ven. 1 genn. ds 863 a 370. 

PABIGI, 1 agosto 
Bandita 3 0[o 78.— Rendita 6 Oio 107 63— 
Bendila italiana 94.60 Ferrovie Lomb. 
Ferrovie Vittorio lUmanuele —.— ; Ferrovie 
Aomano 123.— Obbligazioni —.— Londra 
25.15 ~ Italia 1)3 Inglese 100 15(16 Kendita 
Torca 6.06 

DISPACCI PABTICOItABI. 

VIENNA, 3 agosto 
Rendlu austriaca (carta) 81.10 Id. ante, (aig,) 
81,30 Id. aust, (oro) 103,49 Londra 121.56 
Nap, 0.60 1)2 

MILANO 3 agosto 
Dendlta italiana 91,75 aeroll 94,70 
Napoleoni d'oro . . . „ . 

PAEIQI, 2 agosto . 
Chiusura della sera Hend. It. 9-1.80 

Proprietà della Tipogratla M. BAROUBCU. 
B i j j | ^ l AuissANORO, gerente resfons. 

Regio Osservatorio Bacologico 
di Vittorio (Veneto) 

Avviso al JBuchlciiUorl 
Continua ad Ai-̂ ere aporta le sotto­

scrizione per le 91 gueuti qualità di sema, 

/ . Cellulare giappoìiene verde. 
2. Industriaìe » »•• 
3. Cellulare » bianco 
4. Cellurare di primo incrocio 

bianco-verde. 
li. Industriale incrocialo Uanoo 

verde riprodotto. 
La Rappres-ntanz» per la Cittì e 

Distretto è affidata ni sig, C A U I i O 
I n g i B H A i n A prei6u il quale 
sono lincila visibili i e tnpioni bozzoli 
corrispondenti alle sementi confezionate 
e si potranno avere, a richiesun, opu­
scolo ed informazioni. 

Il Direttore 
del K, 0.iservatorio BncologiCGi 

G, Pasqualis, 

Sicuro guadagno 
Macchine 

n cuc i re mo­
delli recentissimi, 
primarìi! e pio-, 
miate fabbriche, 
Qàrunzia sarln il­
limitata, ofQcina 
speciale u n t c n 
par riparazioni. 

Convenienza di 
prezzi, pagamenti 
rateali. 

Fabbrica di C^alxe a m a c c l i i t t a 
deposito C a s s e l 'ort i Wertheim di 
Vienna. 

ttappresentanzo Nazionali ed Estera 
GIUSEPPE BALOAN 

Udine, Via Aquileja 9. 

"~ Maftittare ~ 
pei mesi di agosto e settembre 

CASA 
D I V I L L E G G I A T U R A 

con vasti locali tutti ammobigliati, 
sitnola presso la Slazione ferroviaria 

d i T a r c e n t o 
m amenissima Colliua, 

Per informazioni dirigersi all'Ammi­
nistrazione del nostro Ginrnnla bd ia 
Oemoiia al sIg. Giuseppe de Carli. 

per Amministrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pie ecc. 
Il sottoscritto ha rilevato tutti i for­

mulari nonché l'intoro depojito degli 
stampati suddetlf posseduti dalla cessata 
ditta A. Cosiqi. 

Tutte le Commissioni che dallo Pre-
positure verranno impartite da tutti i 
modelli stessi saranno eseguite eoa ogni 
sollecitudine. 

Udine, S febbraio 3884, 
• MARCO BARDUSCO, 

Excelsior ! 
POLVERI PETTORALI POPPI 

rBEPABAfE 
alla Farmaoià Reale 

ANTONIO PILIPPUZZI IN UDINE 

Quoste polveri sono divenute in poco 
tempo celebri 0 di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efdcacia, est 
sondo composte di sostando ad azion-
non irritante, possono ossero usate an­
che dallo persone dedicate e indebolite 
dai male. Essa porciù agiscono lenta­
mente, raii in modo sicuro contro lo 
uiTezioiii polmonari a bronchiali croni­
che, guariscono qualunque tosse per 
quanto inveteratn, combottono efficace­
mente la stessa predisposizione alla tisi. 

Questi straordinari e immanchevoli 
effetti si ottangono coli' uso di queste 
polybi'i |a cui aziono non mancò mai di 
manifestarsi in alcun caso in cui furano 
impiegato oon costanza. I medici e gli 
infermi che ne hanno tentata la prova 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa 
una lira, e porta il timbro della Far' 
tnanio Filippittzi, 

D'AFFI! TABE 
1' app»rtameiito prospioiente piazza Vit, 
torio Emanuela con ingresso al N. 1-via Belloui, 



I L . F R J O i L I 
J5SIJfe 

Le mserziom SI ricevono esclusivamente all'ufficio d ammimstrazion^ del pomale 'Xl Fnpli 
'!'.-" ' ' ; ' • , -'''••''';' •'•'|ydine'--"yia Daniele;Maninpresso < 

».Hk, iti. ~ , . ' : : i r ' . „ t : . "•: : . - — - — ; ; • . ;. 

wm>mmm^% 

• • •'-'"• IttftUMle aàigòiiorroicfee..'.f Ì Ì E i | E - 'del ^B-ofessor..Dottor,' L t t S l -'PORTA •dèU'tnìvbrsità^ B ' 
')U'iiia ii'ii) i'Uiivi'ii"'ii "i's')in 

•'sùllocito, sicuro privò di'inc'óhvobielitij'par 
''••"•' chiamaai"•BMano»'*'**!». 'Invano 

ir combatteràjlainflamajasioM^con s?gló,di.ni(f0litìi'p<>|iil8nta della membrana dall'uretra e dei 
I p8*cM )si.^dofeUa'ièiBDr8 .f.icorrére al,bQ)i|iBia|,(t;'|Bépaibe, al p e p e a n h e l i è B'BdualtH 

Invano lo stadio .indafeaso degli scienSiWsi «ecopò'M sfere ;ta,,rinledJ6;'86lle 
prepnàìb <tiétt '«0 e'' « i h W t r d ' e 'della;:*!!* .della do'«i»«*%'' t ì ; lèfató\!Ìto 
rimedi, tmU indlgklì/inijerti, 0 pW lo':iliWo;d'flfaM^^ • :,-, . , , , , ^.,, , . . , , „ , . , „ ,.. , , , - , „ , , 

i.— JJiU-«iifiUì. J„ll'..w...»w ,..««.-«.1» . - . 4 . . . ,. u „i u.u». . !. „ . J» , .„! . . . . • , . .mJ>.._Aj. l . -,.»Jm..A. .M j.^|^g).^hjj,jjjlj^^^j^|^^^ 
-Quesldpillol^|[|.;n|itarfl,ipttaniBnt^ m0ì^., 
eitiandiM necessario richiamare tattenzioDe sopra 

Jiwremone Velie urim, di guarir» -yii slrittgimaxti 
l iw l l i cha hanno IropponidisordiBaM a'vimevèra» 

, — —[ , . . . . .„ — ..._ — o „ p.- - - - - r . , - „T ; ÌU; Ì ÌSA»ÌV ni'iaa^-.—" i""—«,..'"iy,"","s"'."i'V51""*"'"-''il"™"" "•""?;""" '" c " ' " " ! ' " - " " .•"••..« .junramoi disturbo airappaiiato,raro«eBÌtal9..banohèil>on!;sia 
gonorrea,'eaVenllo>«dto ptosamirate Jo scopo, del Professor ^tJ lGl FORy^.,m.|^^ ! . ; „ , . . , ) , i , , ,).,,. .. •'•• ,, 

U Botorietii dì questo- àpecifico dì Ì M W O dì p a r | | % , " | ì 4 oltfei^ieflci iftipj.nBasBno potrà non affermare ohe questo rimedio nbn.a ianna delle raigliwi c<(n.q?i8te.,fute,»|la Éoiepag-dsUe »apìenti>lftYflStigaiioBi del 
, ,-«]*bye Professore .l'ORTA, inswpenbiie apecii ista-for 'fd niér«ttie"8ulffdÌcSe. - CoataiiqiUl<l'll!»'*wti!l»;é.coiitrèt»glit''(«iL. t . i » 4 J V H f i M c o W W H m i l ^ t ì i t ó ' ' ^ •'' • » . ) n > ( w i . WW^of»,, . 

'• . flmnvoi^ ^jijoj-rSipMio/ligij-ÓTJAttci'SiffltóNii wMho?" i^ "? i compiego buorio B. N. per oltrellanlo PiUok professore L. PpRTA, BOB che FlaoiSm^polvere per acqua seHativa, che da ben 17 anni esperimento 
nella mia pratica, 8ra.dica,ndpne ìe,Bfàn«or™gte si fecenii,j|w,,pronic/ie ed in alonni-casi catarri,i $',rìMringimen(i mitrali, applicandone l'uso come da istraaioBe che trovasi sekBata dal professore HJlèli. 'PORtAì'-
•' " " «io, eoo coàsiderniioBB erediitemi . „, , , " ' ,.,.,PÌ8aj,Sl,.BettanÀr" i » ' " ' tintici. a»v7irfi-.<s»n^«/n.Wn-,)i.; Pmumntn Ma^,--» - ? , ..... ; , . .. _ In. nt'eia dell' invio, l.^^^nisra ISflS. yqttor BAZZl̂ fl,-SeJ|»•elorto-dê  CMpmo Medico. 

AVVEIlTi i i*»*, '-^ Diétr'b 'coBslg(i«, di.molti, e distinti mediéi,, metiigjBp ìij aWer'teBja,il .pubblico contro lo vai-ia.'MiiScteom delle noatr^ ipeeiajità^^'-fmitasioBi al più MkitìDlt&idmnM alla;salute mil 
nessun 'etTelto. Por ossero .sidBri della •gepuiiiiti. delle nostre enortmiBo, io«Bjiu<Baton a próvedersi dij-ettàmariq «offa 'dostra tsàsa EARMACIA B.'24.«dt'OT'BAflO'GALLEANt vm •MBj'avìgìi,iMilano, ,p.,pre»3p li'nostri 
Rivenditori oaigerid'o (jbélle cdnirMeg«iitr-,d»tle nostre marche di Fobbric*. ••<,:'!•"•;'• , -' ' J i " ' i ' " <' •• . ' '^'• ' '• '•. ! * ' . . . 

»>'«Smallo 13 s a r a i t z l i i de '^ l l a i t tminla t l Im ttt . l ' e f i <*«itflltii8l»>«Ml d à l i e o r o t » a l l o : m,ktm. ' ^ n e . . « ^ . . - La detta i » v i a<ino''ìÌlii(l«k'JI| medlf i l ^Jte vlmUnno, a i i e h e - n e r ,'n 
Farmacia è foroim di.lutti 1 rimedi cheTp'njsotjq-.-Mdorrere.Jp .qqaluiìqpe sorla di mUatlÌB,,e né'fa spodiaione ad .ógni riohiaSta, muniiff^mWhieti, imiPWimsiéWmedmj contro rimessa di vmlìapostale alla 
Farmacia 84 dì OTTAVIO GAU.EÌNI via Meravigli, Milano. ' ' ^ ; ..;, , , ;;; : ; . , ,i • . , ••'•''• ''•'-' !•' '•• "•• •'- -'*•;-' '•'•'• ì .n'c^-.-,' ;'.„. ••;• 
' '"'tilveUdiliri: In Vdliao, Fiibrii| Angelo, •Coméltl :FrancescOf ,é A'ntoriiB'» Pontolti '(PìlìpuMì),- farmijoi^ti(,-,e.<^»;l»lBs„E|rfa»oia!C;,'Zanattij'>FBrtiiacia'Poritonij'»rtè»»e, F8rmaoia.>e. .Zaoetti, S. SoravaUo, 

• ««Mi-Fa-fWSÌffN.'Aiia'foflè'ilPrÈMth'iiOlh'plloBÌ Carlo, •Friui-G.j Santonl'pHpB<atr», Aljmoviot" ÌB«-»«', Grablovitó ; IPÌwiiMe,„G. ,prodMm,.Jackel R,- »IlW.«i;"6Mhlliienlo.|G.,,Erba, "via SJfifsal.a n. 3, e ; ina, 
,̂,Snc(jttr?al6 Galjeria Vitto'tOs,EmaiSlijile'n,,;7g,.,CaijB Aj JÌ}n;Kini,,g„^pmp. via sala 16;; R a m a , via P,ietrB,':96,-Sagiiilni e 'Villani, viinBo.romei.n. ,6 e in tutte le principali.Farmacie,.deliRegno',.., ,,''." ,' " ' 

US ¥ ' j » '^"l^ [ s s : ^ 
ORàBi^BIffilEBROVIA 

lk7klf#<3MttiiStSk[£i 

Ariivi 
A VHNEitA 

ora 7.'9l ént. 
, MB'aiit 
',1 !'1.80 p. 

„ .9.16 p. 
» .11.85 p. 

*ÀPP,NTKI1B*. 
òrò"8.-lS «nt 

„ 9.42 adt 
,5.,;. 1.89-^.' 

„ 8.88 p, 
A TRIBSTIS 

ore 7.87 ani 
'•\,U.20ant 
•à' 9.63 p. 
Tr"18.86-Ti 
-tèi 

.faijieazo 
'bA'vJtNKZIA 
óre 4.80 auf. 
i-;,'6i25 ant. 
.',; li.—ant 
h: p p . ' ' 

'DA PONTEBBA 
.BÒ'àtó 

(.20 tot:: 
1.43 p. 

.W q. 

•:rf' 

ora f 

n o 

P - - P . 
;.85 p'.i 

DA ifetSilItBi 
SO'aht' 

d.O»r*«itt. 

•Iki'tto 
omnibus 

omoiliua 
.misto .. 

'oìànib. 
"diretto" 
omnib. 
onuiib, 

lidiWW; 

, oranlb. 
•«" ' l ' i 

omnibus 
' misto-

Attivi 
li'A''trt'»ÌB' 
ort^M* aiit. 

„ 9.U ant. 
- « 8.S0 p, 
.%p6i!3.pi-r'|s;' 

„ ,A.'iS p. 
„. 2.80 anl^ 

'.' A TOltlB 
otìi' 9:03 a»t. 
a'IO.lOtót. 

. . 9.20, p, 
. A O D I N K 

oro 10.— »at. 
12.80 p. 
«M n. 
l'.ll' ànt. 

ÀHTMiifApSGATTO 
' Assortlmeiilb car te , s tampe ; ed .'oggottì di cancel­

leria. Legfttfiria,di libri. \ • • ' •. 
\ ' .. .Pipi'sZl DISOEETI^SIMI. 

MNÊ  TIP06RAFI4 H, BABDUSCq-UDlNr. 
"jWpcre'W^pÌMi^SireMKÌSincfF 

i,;^/iVISMARA':.llornIe,i9a<;li|le, nd'volume in 8", .prezzo,!.. ̂ •&,0-„ ' 

* PARI : P i | l no lp t t é o p l o a ' S p e r l m e i t t a l l ' d i fltim-paraKiiI j 
( a l n g l a , un volume in 8° grande di lOO'pàgìUe',' illBétV t̂S "(iod"'' I 

-18 figa™ rttogrtflqhe' é'4 tavole còlòratév*';,'^;?»**",'"'' '"", ' 

'ALE^Itn<aoctaln<a li|,tarui>.ai noi.seguiio alla ,étor>a dil\ ì 
«in xitlfamth, pn .volume .di pagin8'376,, Ii-iitJ»a.! | 

D'AGOSTINI. (1797-1870) Blcordì- ' ' i i i l l l tBÌ- l 'à*l 'Fr lmli ;* ' - | 
' "due ^olumiin.ottavo,''di pagiàei 488-584, Sbn 19, 'tiv'oré'"to-' I 

., , pogriificho in litografia, !<• S.OO. 

VITALE : 

quello che in un momentd'ielimina ogni apecki!U»|tMae.emieUo che oramai 
.e'conosciuto per-!,'• àfficaeia è semplicità in tuia Itànèf ed anche all' estero 
è.fihiamato col,,noi*e di,-, r [ feliflMrtw»»*»® tìaiÈ<s«jJfMir •l-jff ™ 

Poiy^i*i| Pettorali Pnp^h 
Queste polveri nè'̂  hann()'blsògiià,'aelló 'gibKriìliiére.èìBptfnésche'JrèriaDiM 

che si 'spàcciaiidda qiialohe fefflpo, "éegn»lariti"%l'liab'Mì'cd"|ùarièldn'i'Wr 
ognÌ''specÌB di'malattia'!'-és'sej si raccomandano da sé col solo noiae'¥'lla 
per .lansemplice ed elegtìitei coiifB!loi(e,"Ì8Ìai<peI'firè^ztt!"ni8Schifià ''di'inna 
lita.alpacchetto, sorpassanoiqiidlsia^i altro'meBìcaniento.di aimil genere. 

•,Qgqì paccbBttq. contiene 18 polveri.icon. relativa; isftBzione in.càrtadiliiata 
,,^ucid,^,tmo;iita,,dol,.timbra-,della fargn9iaFiJippnszi,. 

' R A U I f A T M P N T P ' ® non app.^r,ant.8fn?nte,doviiiiiy)e e^s^re' lo.wopoj di.qgoii 
KJLinu^U.aUiIU1111.JJ,ammalato; ma iuTecq.,n;olti^àimi sono cojoro cii^.i^f;.. 
;fetti da malattie, segrete {Ble'nn,6rr.agÌG..in ge.nere). n.on g^ar l̂.̂ ino ,qlis 3,,far,.. 
ispomparire al più prestp ì'tìpparBnza del mala ohe li torm.sò'ta, .ftiiàohè di-

9,ti;uggepe per setopi?8'8 radiffal^iliite ù . q^usa- ohe V lia prodotto; e , per'ciò f.iris adoperstiiOj.astringenti jjdann..9ai?8ipi.i|qllft., 
E, salute -propria ed a :qmolla..della prole nascitura. Oi6 succede tutti , i giorni a'quelli òile (ghoruno l'esistenza (Jélleplllolst 
r M ' P r ò X L^/G'i PÓfl'W dell'tìaiversità di-Pavia. . . . . •' '^i "" '-''"' ":'-'i''- ] 
* Qai>étB'plllble;.ohe contano oi-mai t reo tadue ^anni di aucoeaso incontestato , per le cont inue e perfet te guarigioni ddgli^.jpoU., 
. si cronici che, , recenti , sono, coma lo at tes ta il tàleò'tB Dttt't?Baz«inl di Pisa, l 'unico e 'Yeio r imedio dii'e uDlia'mèiite 4ll 'M!)nan 
; sedat iva guariscano raaloalme!!J!5 ii i iUì ' 'predette ' .malattie (B.lenuoi;ragip, ca tar r i , n k t r a l i ' f i res t t ì ig ìMeii t i d"òr Ìna) . ' !S ' | i t ee | Ì |»s i 

;',ca,re..bene,.i,<i .luuilattiè. • '•''••' • •'.•'••>••" * •..•:< 

SI DIFFIDA 
ohe. la sola Farmacia Ottavio Salléani dii.MilànoiOonuLabrtratori6 Piazzfi'iSS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e'magistraleiTiftellaidelle, vere >Bi(lole.,\d.el 
Prof, miai ROnXA dell'Università di Piiyja. ' • . . , , , :... ,:„a 

mm 
Inviando vagli» postale dì > L4 3.'50 alla Farmacia S4 .Ottavio Gaìiéani, Milano, Via lÙeravigli, si iiÌQevona,Ìran'oUi'iie^ Regno 

ed all'estero,; ^r-,;,V(tt sortola pillète del prof. Luipi Pprta. — ' 0 0 flacone di polvere Jffl-iaoqua^8edativa,'<!oll'i8truz|on«»«Hl-« 
ipodo ,diiu?ar,ne. « . : [ , • • " ' , . , . „ ' . , , 

Viaitè-òon'fldenisiali.ogni;-giorBO e .ooWulti'^anohe ^ef qdrr^ipon^ ' '" , . , 
&'. iiwe9dtìo!'i.'--lil'|'«Mj«e«.:Fabris A., CorBofli F., A. Pontotti, (Filippuzsi),,farmacisti | eorliilB,/Farmaoi,atC, jJane.HiS'jfarmaciaìPontpni;' ? 
tj) ,^pliis«olSf'lìriit4cia„,t;,.ZaB8ttl,,G, SerravanofKai-aiiFarmacin N. Androvic; TS-c'nt», Giuppùiii'Carld;''Fritói'e.fSoutonii Sp^lBil^p,, fl 
J J j AIJinovic; G r a i , Grnblovitzj » I H I « C , G, Pi'òaatti';;-Jéoker=F-.j"'HUà'm'o, Stabilimento C. Erba, via-Marsala n. 3 , e sua sucèorbltì. • 
^,'Galleria'Vjl|òiio^,'}gSianuWe,n'. {f '̂iCàsn A. Manzoni e-JCcmp'. via Sala 16; Uoma , via.Pietfa,, 9,6, .Pqg .̂nini ejVij!^|-ii,^:|i|^Boromei'ri.'''6," 
^jg) o'in lutto'le principali'fcraàcié dèi Itegno.-.' • ' • " ' " ' ' • ' - • • • > - ^ . 

1^ 

t'" ' 

.LOSTABÌilM 
CHIMICO 

>lire»Bttalo.ttaS.(M. i lmdyt | l ìa ,ptorlo EtiiàBué̂ ^ ' 
'•' ' ' '• ' • ' forni to ' 

" " S c i r o p p a dl'IÌiraiiii 'ajla(ta(0'dl"'oaIce e'réproìperÙorabatiere 
la raohitide;'iaimBnC4Bi!adiinutrimonto PèVbliinbini e faBciullì,"!'! anéWi», 
.laiclorosi e simili.'' " ' • i n.i.i-- ;Ì ,-J<, -»-- , , - I1II ' 
,. ' jKcl,i(^ppo d i iAtoeto, Bianvo,. efflcacei contro ,i loatarri : cronici ! dei 
,broBchi„ d^la. vescica o!in tatte le.nfe^ióni'di, simil-genere. , .. , 
I iS,*,lifppp«|,,dl..<!hlli}a eijfejpieo,, iropi;r|t?nt|ssin)0 preparatp. ^nico 

^corroborante,.̂ doBe9. iri .sQ_inptio.griido |̂Jid,.elÌ!n|parè ,le aml,nttiaicri)p(qhe„del 
sangde,', lo .cachessie piilustnj ecc. ' • .' "".'.'..' ' " , , 

"'"W^lpuppo dl':<tutEalÀie a l l a c o d e i n a , uiedicàmentò riconò'sciuto 
da tutte' le autorità mòdiche com»S(j»Blb»#feig6arisiieTOlHSaJ6wia1e»te5t&si 
broncliialli convulsivo e i'anifle, avendo il;COiBpoqente, balsamico'del Catrame 

ié quello sedativo delia Codeina, ' ' ' J ' - ' ^ ' i - . "-^;; • • "1 'f̂  
Oltre, ai ciò alla Farmacia S Filippuzzi vengono preparati';" li)'Sqirqppo-dt 

.BifosfolaUm di calce,^V^sir Coca, ì'BHsir China; ì'Sliéir'Wo'ria, 
Xspdmtaìgiea Pontotti, ;lp Sdiroppo Xm9irméfM<mnt$mMlm.iÌSWe9ato 
di Merluiio con e.seMft prdojpduro.di ferro,,„M,polvm'mlimoniaU 

'd>mpticheper,miaUiè:,ì>&MiM-*Ì^^ ' '^••""•V'''^'•^> ^V'- ' - f 
-.lA. .u ,.,, ___,_„ii, -'--•-L-J'f.aji^eyfià^iniiiltttièi-'ttestléypyrifBràmis, 

, Peptone e PamreaHrk' "Óìffistu, tiStìWe 
lerUtzm Bergen, Estratto Orso Tallito, Ferrò 

^ ,. I „. le Dehaut, Porta, Spellataon, Brera, Cooper'! 
Bòlhwapi'BtatKardj-OicHà'milii, Vallet, febbrifugo Monti, sigareUi stramonio, 
'Espich,bTela'- aWarnica''GaUeani, callilugo lass, Ecrisont</lon, Slatina 

-Lussortiraento degh-articoU di gomma-elastica'^rdegli oggetti chirurgici 
,{s'coiiipift(i. ì -1'- ' . •!'*.-' 'I' i-'-'i!i'-' '" '•• 1'". ,'.ii-"^ . , r 
. .^'cqpe, minerali.,delio.;ppiin^ri«!'ifopti italiane.0 straniere.'-Il - .•,•• ' • 

•-••" n PER Lff • ' ' ' • ' • 

Iftiiifilll* 

Deposito stampati per le Afflminisi^M'IWiiali, 
'e m-ecc . 

Fórmture complete di cajrtey.ŝ ^ di cancelleria per Municipi, §c||^][pj 
Aiopaiaìstrà^iQJal pj^^^ e pr|,t |te. '.[,'\ " ' . ' , ' ' ' . ';•"'' '"''.: 

ai 'Commentissimi 

' ,Pi?i] doglie .vecp^ie,!distorsioni.(lells.giupture,, ingi;ossamenti. dei cor 
'doBÌ, g'a^abflic. df),l.ó ,g!|̂ d̂);fle Per ipo|lqfte,,,ve}di;qnj,,ì9.appeHetti,,,nnRtÌB? 
formelle, giarda, debotea.'ddi ;feni.e per le,malattie,4?glipc(!hi, 4s|)lj|gala 
e del" petto'. . " • v ' , - • • • i ' - , , ' ' ' . " 

""Lii présente, spòoialìti "è ,ad<)ttata nei Reggiménti di-'Càyallerià 0 Arti-
glieVla pef'òrdin'e'MèI'te'Ministero della. Guerra, cpn-Nbla'itf'tfa'ta'd'i tóma 
9 maggio 1879, 11. 2179; aivìslbno Gàviillària', SCiiOiielI, ad'èipil'ovét»)'tìell« 
B;-Scuole di'Veterinaria'di Bologna)'Modena e.Pórnia. '• • ' i ' 'f ' 

Vendesi 'all'ingrosso p're|soiil<inventoret'meti>(li&aluiantl, Ghìmicj 
Farmacista, .JMiInno,-.Via (Solforino, 48-edisl qiiniiiSoi fircsso l agH .Itomacis 
,i^ji.|fHO«t^,,ora.(!t»l><Hl, Cor.4;iSÌo,_?3.-. il - ,.1 . • ,• , 1';. 
. 1 „ »»»!?»©i,.BQttiglia jgraBdo,iserviMle.,por.4 .Cavalli LI « ~ ' 

. , » , Siejz.ana ,, > , a - » ii* a . 5 9 . ,•-. 

Xdeatt'n^i,!j0ovt|ÌKljf'-.'. '' , , ' ' 
- Colf istruzione e cqtf TOcórrenie p'er TMpti'iJJfjcjî e'. . ' , ,' 

• d S ì f f i l f v T c o m S i o " * ^ * ! . ' f P r o t '^mSÌ m W I f l f s l " 
- • - , 1 , 1 . 1 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


